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Conferenza stampa del segretario della Federazione Paolo Ciofi sulla campagna congressuale 

Sono già intervenuti 3.176 compagni 
Dall'8 a l n i marzo al cinema Palazzo l'assise provinciale - La precedono 308 assemblee di sezione 
« La forza unitaria e popolare del PCI protagonista della lotta per rinnovare Roma e il Paese, per 
la pace, la democrazia e il socialismo»: è la parola d'ordine del quattordicesimo congresso 

«La forza unitaria e popo
lare del PCI, protagonista 
della lotta per rinnovare Ro
ma e il Paese, per la disten
sione e la pace in Europa e 
nel mondo, per la democra
zia e il socialismo». Questa 
la parola d'ordine del XIV 
congresso della Federazione 
comunista romena. L'assise 
si svolgerà dall'8 all'I 1 mar
zo al cinema Palazzo. 

Ieri, nel corso di una con
ferenza stampa, il compagno 
Paolo Ciofi, segretario della 
Federazione, ha fatto il pun
to sull'andamento della cam
pagna congressuale. Una 
campagna — è stato sottoli
neato — che non riguarda 
solo gli Iscritti al partito, ma 
che per il significato e il 
valore dei temi affrontati, 
per l'ampiezza del dibat
tito, per il ruolo che il 
PCI svolge nel governo del
la città e della regione inte
ressa direttamente i cittadi
ni, i lavoratori, le altre for
ze politiche. All'incontro con 
i giornalisti hanno parteci
pato anche 1 compagni An
tonello Falomi, capogruppo 
in Campidoglio, Marisa Ro
dano. capogruppo alla Pro
vincia e Pasqualina Napoli
tano. della segreteria della 
Federazione. 

Innanzitutto le cifre: si so
no già svolti 225 dei 308 con
gressi di sezione in program
ma. In questa settimana si 
terranno gli ultimi. Alle as
semblee hanno partecipato 
oltre 10 mila compagni e 
3.176 sono stati finora gli in
terventi. Una partecipazione. 
dunque, numerosa, rilevante e 
— ha aggiunto Ciofi — atten
ta. 11 dibattito congressuale — 
è questo il giudizio che finora 

se ne può dare — è stato par-
ticolarmente vivace, positivo. 
Un dato da non sottovaluta
re è la presenza nel congressi 
e nel dibattito delle com
pagne. 

La campagna congressuale 
ha visto anche lo svolgimento 
di 575 assemblee di cellula e 
di altre 617 iniziative a inter
ne» ed esteme; incontri, ma
nifestazioni e dibattiti che 
hanno toccato tutti i temi al
l'ordine del giorno. Ciofi ha 
voluto farne un elenco detta
gliato: 277 di queste iniziative 
hanno avuto come oggetto le 
linee generali della nostra 
strategia, il progetto di Tesi 
che è alla base della discus
sione congressuale; 58 le que
stioni internazionali; 80 i mo
vimenti di massa e i proble
mi del partito; 45 l'attualità 
politica e gli sviluppi della 
crisi di governo; 40 le que
stioni legate alla condizione 
femminile; e, ancora, altre 
analisi della situazione econo
mica, la « terza via », i go
verni locali, 1 problemi giova
nili. 

Accordo di fondo 
Cosa emerge da questa am

pia e profonda discussione? 
Intanto la realtà di un par
tito ricco e vivace, attento a 
tutti i problemi della realtà 
italiana e internazionale. Sul
le linee generali indicate dal
le Tesi, cosi come sulle que
stioni e sulle scelte più im
mediate connesse ai recenti 
avvenimenti politici, si è ma
nifestato nel partito un ac
cordo sostanziale. Una rifles
sione attenta è stata dedicata 
ai problemi dell'iniziativa e 

della presenza del PCI nella 
realtà romana 

Altro elemento non secon
dario di questa campagna con
gressuale è stato il confron
to con le altre forze politi
che. I congressi di base — ha 
detto Ciofi — hanno avuto 
l'effetto di rendere più con
creto e stringente il dibattito 
con gli altri partiti democra
tici. Particolarmente costante 
la presenza del PSI, mentre 
— ha aggiunto Ciofi — infe
riore alle aspettative è stata 
quella della DC che non sem
pre ha accolto l'invito di par
tecipare alle assemblee. 

Passando poi al prossimo 
congresso di Federazione, Cio
fi ha detto che nel corso del
la campagna congressuale so
no intervenuti alcuni eventi 
di grande rilievo politico che 
richiedono un approfondimen
to di analisi e di discussione, 
a cominciare dalla situazione 
internazionale. Una situazio
ne grave, che desta preoccu
pazioni, che pone problemi e 
interrogativi ai comunisti, cer
to, ma anche a tutte le forze 
che si battono per la pace e 
la distensione. Ciofi ha ag
giunto che il dibattito già 
aperto nel partito ha confer
mato la volontà di procedere 
ad un esame attento, oggetti
vo. « senza miti » dei processi 
in atto e dello stesse svilup
po degli Stati e dei Paesi che 
stanno costruendo società 
nuove ad indirizzo socialista. 
Il nostro partito, l'Italia han
no un ruolo importante da 
giocare per il superamento di 
ogni conflittualità, della lo
gica dei blocchi, per un or
dine Internazionale giusto e 
rispettoso dell'indipendenza e 
dell'autonomia dei popoli. 

Sulla situazione interna Cio
fi ha detto che i comunisti 
vogliono un confronto reale, 
senza « scissioni », sugli indi
rizzi. sui programmi e sulla 
formazione del governo. Ha 
ricordato, ad esemplo, lo squi
librio tra la grande mobilita
zione della città in difesa 
dell'ordine democratico e il 
contributo che è venuto in
vece dall'azione e dall'inizia
tiva del governo; la stret
ta a cui sono giunte le scel
te di ordine economico, che 
richiedono da parte della DC 
un pronunciamento netto e 
chiaro. 

650 delegati 
Infine passando ai governi 

locali il segretario uscente ha 
confermato il giudizio positi
vo già espresso dalla confe
renza cittadina di ottobre. Al 
Comune e alla Provincia si 
stanno esaminando 1 bilanci. 
E' una occasione importante 
per verificare possibili con
vergenze e Der rilanciare, co
me è stato chiesto dalle for
ze di maggioranza, le stesse 
intese istituzionali. La rispo
sta della DC è stata tardiva, 
ma il confronto è possibile. 
Sui rapporti tra PCI e PSI, 
Ciofi ha detto che il loro raf
forzamento è condizione per 
una più ampia unità tra tut
te le forze democratiche. Con 
il PSI è necessario un dibat
tito franco e aperto. 

Naturalmente — come han
no sottolineato Marisa Roda
no e Falomi — il governo del
la città e della provincia non 
è solo questione amministra
tiva. Per la soluzione dei pro

blemi della città è necessaria 
la presenza, l'azione di am
pi movimenti di massa, po
sitivi, in grado di fronteggia
re pericolose tendenze disgre
gatrici che minano il tessuto 
stesso della società. 

La scelta del PCI non è 
quella di essere un puro or
gano di « registrazione » del
la realtà, ma uno strumento 
attivo del cambiamento e del
lo sviluppo. Per questo Ciofi 
ha sottolineato l'importanza 
del decentramento avviato 
nell'organizzazione del parti
to. Tra le proposte che il con
gresso provinciale sarà chia-
mato a discutere c'è anche 
la costituzione di un comita
to cittadino, quale momento 
di direzione politica comples
siva della città e di sintesi 
dell'attività dei 20 comitati 
circoscrizionali, di cui si vuo
le potenziare la capacità di 
direzione e di decisione po
litica nel territorio. 

L'obiettivo resta quello di 
sviluppare il carattere di mas
sa del partito, di estendere l 
legami con la società proprio 
per poter assolvere il ruolo 
e la funzione di una forza 
che vuol governare i processi 
reali del cambiamento e del
la trasformazione della so
cietà. Tra le esigenze più spe
cifiche Ciofi ha ricordato 

quella di una più efficace pre
senza nel mondo della cultura 
e dell'informazione. Si pre
vede, fra l'altro, l'istituzione 
di un'apposita consulta. 

Infine un dato «tecnico»: 
al congresso provinciale par
teciperanno circa 650 delega
ti in rappresentanza di 61.561 
iscritti al partito e una dele
gazione della FGCI provin
ciale. 

Ancora 
irreperibile il 

casellante 
che ha provocato 

la sciagura 
Riaperto il 

traffico sulla 
Roma-Viterbo 

Cinque ore 
di lavoro per 

estrarre le 
vittime dall'auto 

Un assurdo 
passaggio a livello 

senza sbarre 

Stavano tornando dal lavoro 
Neanche ieri si è tatto vivo 

il casellante di Manziana: 
dopo il tragico incidente che 
è costato la vita a quattro 
boscaioli di Canepina non è 
più stato rintracciato né lui 
né la donna con la quale vi
veva in una frazione del pae
se. 

Soltanto ieri mattina il 
traffico ferroviario sulla linea 
Roma-Viterbo è stato ripri
stinato normalmente anche 
se le motrici che hanno in
vestito la vecchia «1100 D» 
non avevano deragliato. Sol
tanto le ruote anteriori della 
prima vettura sono uscite dai 
binari, senza comunque pro
vocare danni molto gravi. La 
carcassa dell'auto è stata ri
mossa in mattinata dopo i 
rilevamenti della magistratu
ra. 

La responsabilità a questo 
punto è esclusivamente del 
casellante fuggito, Gino Brini, 
56 anni, da 16 addetto a quel
l'assurdo passaggio a livello 
senza sbarra. Ci sono infatti 
due cancellettì che per tutti 
questi anni Brini ha chiuso 
puntualmente, cinque minuti 
prima del passaggio dei tre
ni. E' apparentemente inspie
gabile. dunque, una dimenti
canza tanto grave: soltanto il 
casellante stesso, entrato in 
servizio poco più di un'ora 
prima della disgrazia, potrà 
chiarire ogni dubbio presen
tandosi ai carabinieri. 

Le quattro vìttime erano 
legate da vincoli di parentela: 
Giovanni Chinucci, 40 anni, 
sposato con tre figli era zio 
dei fratelli Pietro e Annun
ziato Pelliccioni, di 33 e 28 

anni e cugino di Lorenzo Pa 
lozzi. 53 anni, hpasato con 
duo figli. Lavoravano come 
boscaioli con una ditta di 
Soriano che ha in appalto i 
lavori nel basco deilii Fiora. 
a pochi chilometri dal teatro 
del tragico incidente. Ogni 
giorno attraversavano quei 
binari per anda'.e e tornare 
dal lavoro. Anche giovedi po
meriggio viaggia\ano tutti a 
bordo della vecchia 1100 per 
continuare una giornata fati
cosa. 

Quello del boscaiolo è un 
mestiere duro e da non molto 
tempo anche l due fratelli e-
rano riusciti a farsi assumere 
nella stessa ditta di Giovanni 
Chinucci e Lorenzo Palozzi. 

Le famiglie delle vìttime 
che ieri sera da Canepina, un 
paese in provincia di Viterbo, ì 

avevano raggiunto Manziana 
non hanno visto i corpi stra 
ziati dei loro congiunti. I ca 
rablnieri, infatti, non li han 
no lasciati arrivare sul luogo 
dePa disgrazia. 

Fino alle nove dell'altra se 
ra, i vigili del fuoco hanno 
lavorato con le fotoelettriche 
per esfarre tutte le salme 
dalla carcassa dell'auto. Qua
si cinque ore ci sono volute 
per capire che le vittime f 
rano quattro, e non tre come 
si era pensato in un primo 
momento 

La vettura si era incastrata 
proprio sotto l'impianto fre
nante del treno ed è stata 
trascinata per quasi mezzo 
chilometro. Soltanto ieri mat 
tina è stato possibile ripri
stinare normalmente la peri 
colosa linea. 

I lavoratori si interrogano sulle risposte da dare alla strategia dell'eversione 

Contro i terroristi 
bastano ancora 

solo i cortei 
del «giorno dopo»? 
Un convegno dei quadri sindacali - « E' ne
cessario passare dalle reazioni individuali 
alla difesa collettiva della democrazia » 

Il terrorismo: come è na
to, chi aggrega attorno a sé 
e perché, qual è il suo « ter
reno di coltura», significato 
degli ultimi tragici «salti di 
qualità» con gli omicidi del 
giudice Alessandrini e del 
compagno Guido Rossa, qual 
è. in questo momento, il com
pito specifico del lavoratori 
per fronteggiarlo e combat
terlo. 

Su questi e altri temi si è 
interrogato ieri il sindacato 
unitario, in una giornata di 
«studio e di lavoro politico 
sulla violenza e sul terrori
smo a Roma » indetta dalla 
federazione CGIL-CISL-UIL. 
Al centro del dibattito, ov
viamente, il ruolo del sinda
cato che, come ha detto nel
la sua relazione introduttiva 
Pietro Larizza segretario pro
vinciale della Uil, registra an
cor oggi «un'estensione del
l'impegno non ancora ade
guata alle esigenze reali, men
tre si manifestano anche se
gni residui di incertezza che 
debbono essere superati ». 
Non basta più — ha insistito 
Larizza. ed altri con lui — 
scendere in piazza (« dobbia
mo valutare anche il rischio 

EQUO CANONE: 
IN PIAZZA GLI 

INQUILINI DI PIPERNO 
Una manifestazione per la 

applicazione dell'equo canone ' 
e contro le minaccia degli 
sfratti: l'hanno Indetta per 
domani mattina a largo Ac-
ciaresi gli inquilini delle cast 
Piperno di via Degli Ortaggi. 
vi» Viollier vìa Tedeschi e 
largo Sacerdote. Si tratta di 
650 famiglie che da mesi stan
no conducendo una lunga e 
difficile battaglia con'ro la 
pretesa del costruttore di im
pedire. sotto il ricatto dello 
sfratto. la applicazione del
l'equo canone. 

Alla manifestazione indetta i 
nella piazza per le ore 10 l 
parteciperanno anche nume- j 
rose famiglie delle case di | 
Schettini, parteciperà 'o ag
giunto del sindaco Genna
ro Lopez. 

ALIA REGIONE 
SUL CONTRATTO 
DEI DIPENDENTI 

Il contratto dei dipendenti 
della Regione è stato discus
so ieri m consiglio. Al ter
mine del dibattito la giunta 
si è Impegnata a tener conto. 
In sede di attuazione del con
tratto stesso, delle valuta
zioni critiche espresse da al
cuni consiglieri (io partico
lare da Di Francesco del 
PDUP e dal democristiano 
D'Agostini). 

L'assessore al personale, il 
compagno Spaziarli, ha ricor
dato che, anche se U contrat
to non è del tutto soddisfa
cente, realizza per la Regio
ne un fatto positivo di cui 
si deve tener conto. 

di scadere in un rituale in 
una sorta di automatismo tra 
fatti e risposte sindacali ») : 
occorre « passare dai singoli 
atti di coscienza democratica 
alla prassi dell'esercizio col
lettivo della difesa della de
mocrazia interna ed esterna 
ai luoghi di lavoro». 

Quanto ve ne sia bisogno 
lo'ha confermato nel suo in
tervento anche Cerri, della 
Flc, ricordando il caso del 
Poligrafico dove, nel corso 
di un'assemblea sono appar
se sui muri di un locale at
tiguo scritte inneggianti al
l'assassinio di Guido Rossa 
e che riportavano i nomi di 
altri «delatori». Tutto que
sto — lo hanno detto in mol
ti — senza alcuna Intenzione 
di sostituirsi alle forze di po
lizia, ma con il fermo im
pegno di compiere senza più 
alcun ritardo (né ambiguità 
laddove vi sono state) il pro
prio dovere di cittadini. Per 
ciò che riguarda, anzi, la po
lizia e gli altri organi dele
gati alla tutela dell'ordine 
tutti sono stati concordi nel 
ravvisare proprio nella rifor
ma di Ps e in quella dei ser
vizi di sicurezza uno dei pos
sibili argini al dilagare del 
terrorismo. 

Ma dopo gli inviti — con 
qualche preoccupata nota au
tocritica — «ad uscire dal 
ristagno della strategia del
l'impotenza per spingere ver
so quella dell'efficienza » si 
è passati alle proposte ope
rative, tese ad una maggiore 
mobilitazione, non solo nei 
luoghi di lavoro, sui temi 
della violenza politica. Ne ha 
parlato in particolare Santi
no Picchetti, segretario gene
rale della Camera del Lavo
ro. che ha sottolineato la ne
cessità di un maggiore impe
gno nelle scuole dove deve 
ancora rafforzarsi il legame 
tra sindacato e studenti. Pic
chetti ha proposto nn incon
tro tre scuola e sindacato, 
da tenersi al più presto, «te
so a coinvolgere i consigli 
di istituto e di distretto in 
un'iniziativa continua per la 
democrazia nelle scuole ». Si 
è parlato anche di una « gior
nata della giustiziai» con as
semblee nei luoghi dì lavoro 
con la partecipazione di ma
gistrati. 

n tutto per liquidare le 
«aree di consenso», recupe
rare quelle di # neutralità ». 
impegnare tutti in prima per
sona: lavoratori, certo, ma 
anche il sindacato stesso 
«superando — ha detto La
rizza — la logica della par
tita diretta tra struttura sin
dacale del luogo di lavoro e 
fenomeni di terrorismo, vio
lenza e loro fiancheggiatori ». 
La battaglia contro il terro-
ismo, insomma, va combat
tuta senza deleghe di sorta 
e il più grosso alleato è pro
prio la capacità di «uscire» 
dal posto di lavoro In un 
più stretto rapporto con la 
gente, assumendo in pieno, 
della violenza, il significato 
d< aberrante «strategia po
litica ». 

- Attentati a sedi delle forze dell'ordine 
- A sedi politiche e sindacali 
- A sedi giudiziarie 
- A Enti e edifici pubblici 
- A scuote, Università, sedi culturali e 

ricreative 
A fabbriche, impianti di pubblica uti l i tà 
A sedi aziendali e concessionari 
A negozi, bar, librerie ecc. 
Ad abitazioni, uffici di magistrati e 
professionisti (1) 
Altre violenze e provocazioni individuali 
e collettive 
Sequestri di persona 
Attentati ad automezzi e impiantì del 
pubblico trasporto 

• Metropolitana Roma-Ostia 

1978 1977 
Roma Milano Torino Roma Milano Torino 

26 9 5 22 11 6 
112 20 7 135 61 43 

3 2 1 2 2 — 
40 10 9 13 49 6 
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56 
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5 

308 
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14 
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39 

16 
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9 
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— 

10 
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7 

10 
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1 

74 
— 

64 
4 
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8 

306 
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6 giorni 

34 
5 
29 
50 

73 
17 

241 
— 

9 
8 
14 
24 

52 
6 

67 
— 

Li ha scoperti ieri mattina una bidella dell'istituto tecnico 

Volantini « br » trovati al Lagrange 

Le proposte del Sunia per superare i tanti problemi dell'istituto 

Una ricetta per l'lacp: decentramento 
Troppe resistenze al precesso di riforma e democratizzazione - Dare maggio
ri poteri alle zone - Senza partecipazione non si affrontano le questioni difficili 

Un pacco di volantini delle « brigate rosse > 
sono stati scoperti ieri mattina in uno scan
tinato dell'istituto tecnico industriale « La-
grange », in via Tiburtina 641. Si tratta dello 
stesso tipo di « messaggi » fatti ritrovare 
ai redattore di un quotidiano romano, l'al
tra settimana e con le quali le e BR > riven
dicano l'incursione in un garage di via Sa
laria, dove vennero rubate una < gazzella » 
dei carabinieri e un'Alfetta blindata in do
tazione al ministero degli Interni, usata 
— fra gli altri — anche dal generale Carlo 
Alberto Dalla Chiesa. 

I volantini sono stati trovati da una bi
della. Erano avvolti con alcuni fogli di gior
nale. Wanda Persico, questo il nome della 
custode dell'istituto, ha avvertito immedia
tamente la polizia e sul posto è accorsa una 
pattuglia della DIGOS. La donna era stata 
aggredita alcune settimane fa da tre indi

vidui armati e mascherati che, dopo averla 
immobilizzata, avevano lanciato bottiglie in
cendiarie contro le auto di due insegnanti 
parcheggiate nel cortile della scuola. 

Il tipo di volantino trovato al « Lagrange >. 
oltre a rivendicare l'azione di commando nel 
garage compiuta dai terroristi mercoledì 14 
gennaio in via Salaria, attribuisce alle 
« BR ». e rianalizza diffusamente, gli atten
tati contro i supermercati di Fiorucci. contro 
la sezione de di Torre Maura, e contro gli 
agenti di scorta del presidente dei deputati 
democristiani. Giovanni Galloni. 

Il volantino trovato ieri riprende inoltre 
l'argomento sull'« unità criptofonica » ruba
ta dall'Alfetta blindata usata anche dal ge
nerale Dalla Chiesa. L'apparecchio, che ser
ve per codificare e decodificare messaggi ci
frati. è stato realmente trafugato dalla vet
tura del ministero degli Interni 

Per i tanti mali del-
l'Iacp il Sunia ha una «ri
cetta ». « L'istituto va demo
cratizzato. riformato da ci
ma a fondo, decentrato nel
le diverse zone e soprattut
to aperto alla partecipazio
ne della gente, degli Inqui
lini innanzitutto »: le pro
poste del sindacato inquili
ni sono state illustrate le- i 
ri mattina nel corso di una 
conferenza stampa dal se
gretario Mazza e dal respon
sabile del settore pubblico 
Bongiovanni. Ma l'incontro 
coi giornalisti non viene a 
caso, cade nel mezzo di una 
settimana di manifestazioni 
e assemblee degli assegna
tari delle case popolari incen
trate proprio su questi temi e 
queste richieste. 

« Attualmente — ha detto 
Bongiovanni — l'istituto è de
centrato in sette zone. ^Ma 
questi organismi periferici non 
funzionano, non contano: una 
pratica, anche insignificante 
percorre magari dieci volte il 
tragitto tra la zona e gli uf
fici centrali dell'Iacp a Tor 
di Nona ». Accentrare, secon
do il Sunia, significa insom
ma rendere meno efficiente il 
servizio e soprattutto allon
tanare la partecipazione della 
gente. E* una forma di assen
teismo degli assegnatari che 
impedisce di affrontare se
riamente i problemi più diffi
cili. quello della morosità. 
quello del censimento del pa
trimonio e dell'anagrafe del
l'utenza (che stanno comun

que per iniziare ad opera di 
130 giovani appena assunti 
con la 285), quello della scel
ta delle priorità per il risana
mento degli edifici. 

Il rinnovo del consiglio di 
amministrazione dell'Iacp è 
stato un fatto decisamente po
sitivo — afferma il Sunia — 
ma l'istituto appare ancora 
chiuso ad un processo reale 
di riforma e democratizzazio
ne. Esistono resistenze enor
mi al suo interno «e c'era 
da aspettarselo — commenta 
Mazza — visto che in gioco 
c'è anche una fetta grande 
del potere personale che è 
ancora detenuto negli uffici 
centrali». Decentramento per 
il sindacato inquilini vuol di
re una cosa molto precisa: 
commissioni democratiche di 
zona composte da rappresen
tanti dell'Iacp. dalle circo
scrizioni interessate, dai sin
dacati unitari, dalle organiz
zazioni rappresentative degli 
utenti. 

a E' una questione che ab
biamo posto da tempo — ag
giunge Bongiovanni — e che il 
consiglio d'amministrazione si 
era impegnato a discutere. Ma 
fino ad oggi non se na è par
lato. Ci chiediamo anche, se 
le cose non cambiano, cosa ci 
stia a fare il nostro rappre
sentante all'interno di que
sto organismo». 

Nella conferenza stampa so
no venuti fuori anche i di
versi scottanti problemi aper
ti. TJ risanamento del patri
monio innanzitutto: ci sono 

soldi da spendere (pochi a di
re il vero) e bisogna farlo 
operando scelte precise, indi
cando e trovando con la gen
te priorità. 

« Insomma, i soldi non de
vono essere sparpagliati qua 
e là magari per semplici ope
razioni di manutenzione. — 
dice Bongiovanni — e in più 
bisogna che sia fissata la 
quota del canone the la leg
ge vuole sia destinata al man
tenimento degli edifici. 
Quando usci la legge che au
mentava i fitti si disse che 
tutte le entrate in più sareb
bero state investite ma così 
non è stato ». 

Altra questione « calda » 
quella delle morosità. E' un 

, problema reale e anche di 
dimensioni serie — dicono 
al Sunia — ma l'Istituto 
non sa neppure quanti non 
pagano e soprattutto perché 
non pagano. Insomma ci so 
no situazioni molto diverse. 
ci sono gli autoriduttori (e 
si tratta di sanare queste 
situazioni attraverso una se 
ria trattativa) e gli specu
latori: due categorie che non 
vanno confuse o mescolate 

«Ancora una volta — ha 
detto Mazza — il problema si 
può risolvere solo con la par
tecipazione. facendo diventa
re responsabili (nei doveri co 
me nei diritti) gli assegnata 
ri degli alloggi. Non è certo 
pensabile di risolvere la mo 
rosità con le minacce di 
sfratto ». 

Già più di quarantaduemila 
gli iscritti al PCI nel 79 

Il prossimo «appuntamen
to » nella campagna di tesse
ramento è fissato per mar
tedì. 

La giornata di martedì si 
colloca quasi al termine del
la campagna congressuale e 
alla vigilia dell'assise provin
ciale del partito. E proprio i 
congressi (in questi giorni so
no più di ottanta le sezio
ni della città e della provin
cia impegnate nel dibattito 
congressuale) devono diventa
re una occasione importante 
per proporre nuovi obiettivi 

che puntino al consolidamen
to e alla crescita della forza 
organizzata del partito e del
la FGCI. 

Intanto altri dati positivi 
vengono dalle sezioni. La se
zione operaia della Tiburtina 
e la sezione Laurentina han. 
no già raggiunto il 100 per 
cento degli iscritti. All'8 feb 
braio, gli iscritti al partito 
erano 42.810 (il 70 per cerio 
rispetto al totale dell'anno 
scorso) di cui 12.628 donne • 
1.628 reclutati. 

L'I e il 2 marzo un convegno sul credito (e non sarà solo per gii addetti ai lavori) j VERSO IL CONGRESSO 

Regione e banche: è possibile aprire 
un discorso sulla programmazione 

Conferenza dell' assessore Berti — La massa dei finan
ziamenti assorbiti dalle grandi aziende e dagli enti 

Soldi più « facili » 
per gli artigiani 

; Una convenzione tra CNA (sindacato 
di categoria) e la Cassa di Risparmio 

Programmazione regionale. 
sviluppo produttivo, sistema 
creditizio: finora i tre campi, 
per generale ammissione, si 
sono incontrati poco e qual
che volta male. ET tempo in
vece (anzi è una vera e 
propria necessità) che Regio
ne. banche e istituti di credi
to trovino il modo di colla
borare di più e meglio. E' 
possibile, utopistico? La Re
gione, Intanto, ci prova e 
lancia una proposta concreta: 
istituire, per usare le parole 
dell'assessore all'Industria 
Berti, « un tavolo di incontro 
permanente con 11 sistema 
creditizio». Obiettivo, creare 
le condizioni per lavorare in 
parallelo ed elaborare Inizia
tive concrete per lo sviluppo 
programmato dell'impresa 

Che sia un obiettivo diffici
le da realizzare, nessuno ha 
dubbi. E* però un grande 
tema (anche se la sua impor
tanza sembra sfuggire a volte 
all'opinione pubblica e alle 
stesse forze sociali e politi
che) che va affrontato in 
fretta e che non riguarda sol
tanto gli e addetti ai lavori ». 
La Regione, come è noto, ha 
organizzato per l'i e il 2 
marzo prossimi proprio un 

convegno sul tema: vi sono i 
stati incontri con le aziende ! 
e gii istituti di credito che I 
operano nel territorio regio- ' 
naie, si è parlato, forse per 
la prima volta tra le parti.di 
promozione dell'impresa, a-
gricola. industriale, commer
ciale. artigiana. 

E" un discorso questo, ha 
ricordato ieri in una confe
renza stampa di presentazio
ne del convegno l'assessore 
Berti, che va approfondito. 
L'esperienza delle Regioni 
dimostra proprio che è ne
cessario modificare una poli
tica creditizia che, attualmen
te finisce per penalizzare ì 
più deboli concedendo i fi
nanziamenti non in base alle 
capacità ma solo sul presup
posto delle garanzie personali 
dell'imprenditore. 

A risentirne (e ovviamente 
con effetti su occupazione e 
risanamento delle realtà pro
duttive) sono proprio coope
razione e piccole e medie in
dustrie. Un dato preoccupan
te soprattutto nella nostra 
regime: la presenza «perver
sa» di Roma fa sì che sol-
tan.o il 40 per cento degli 
impieghi finanziari rappre
sentino altrettanti soldi 

« freschi » a favore degli ope
ratori economici e sociali 
della Regione, n resto viene 
risucchiato dai grandi enti e 
dalle grandi aziende. E' pos
sibile invece, anzi necessario, 
mutare segno 

Si tratta, in pratica di 
coordinare, nella ovvia, rispet
tiva autonomia di intervento) 
l'attività degli istituti di cre
dito con gM obiettivi della 
programmazione regionale; 
riequilibrio territoriile. sfrut
tamento delle risorse, risa
namento delle basi produttive 
sviluppo dell'agricoltura e 
dell'artigianato. Una condi
zione e anche questo sarà un 
grande tema del convegno, è 
avviare un processo di de
mocratizzazione degli organi 
di gestione delle banche. 

Lutto 
Un gravissimo lutto ha col

pito li compagno Luciano 
Bartoletti. E' scomparsa, ap
pena quindicenne, la figlia 
Patrizia. I compagni della se
zione DJ Vittorio di Pidene 
e la redazione dell'Unità 
esprimono alla famiglia il 
loro più profondo cordoglio. 

Più credito uguale occupa
zione: almeno per l'artigiana
to l'equazione è vera. I dati 
parlano chiaro: 180 mila po
sti di lavoro in più. In tutta 

1 Italia nel giro di tre anni, e 
j maggior numero di nuovi oc

cupati a parità di investimen
ti nel confronto con gli altri 
settori produttivi. Di qui la 

i iniziativa, ora diventata real
tà. della CNA (il sindacato 
artigiani) provinciale: una 
« convenzione » speciale a fa
vore dei propri associati con 
la Cassa di Risparmio di 
Roma. In pratica, agli arti
giani che Io richiederanno 
sarà concesso credito a un 
tasso di interesse contenuto 
(15 per cento). 

La novità e l'importanza 
della convenzione sono evi
denti: non solo viene assicu
rato agli artigiani credito or
dinario a un tasso riservato 
in genere « alla migliore 
clientela» (che sono poi abi
tualmente i grossi imprendi
tori) ma a questo credito 
potranno accedere, grazie alla 
semplice adesione alla CNA, 
anche i piccoli e piccolissimi 
proprietari dei laboratori fi
nora emarginati dal giro di 
denaro delle banche, 

La convenzione ha già avu
to, a quanto pare, successo. 
C'è. infatti, un problema di 
tempi, in genere lunghissimi 
e che vengono ora accorciati. 
C'è sopattutto. un incentivo 
reale (con vantaggi per la 
stessa banca) al ricorso al 
credito ordinario. Insomma 
una iniziativa concreta, tra le 
altre, per creare davvero le 
condizioni di uno sviluppo 
produttivo dell'artigianato. 

li tema-credito del resto 
non si esaurisce qui. Da tem
po gli artigiani chiedono che 
a livello nazionale e regionale 
vengano apportate le dovute 
modifiche alle leggi che rego
lano ìl credito di esercizio e 
di investimento per II settore. 

Quanto alla Regione (l'iter 
della legge è stato bloccato 
dai soliti cavilli) il problema 
è portare il limite del credito 
di esercizio concedibile da 3 
a 5 milioni. A livello naziona
le, dopo il rifinanziamento 
dell'Artlgiancassa si tratta di 
elevare, anche in questo caso. 
il tetto di credito d'investi
mento da 25 milioni (come è 
attualmente) a 60 milioni. U-
na proposta che gli stessi di
rìgenti dell'Artigtancassa 
sembrano appoggiare, 

ROMA 
CONGRESSI Di SEZIONE 
Continua al'.e 17 il congresso 

di TORPIGNATTARA con il com
pagno Mario Birardi dell» Segre-
ter:« del Partito. 

Continua a!!e 17 i' congresso 
a: COLLEFERRO ceri i! compagno 
Maurizio Ferrara msmbro del C.C. 

Continua i l congresso di PONTE 
MILVIO alle 17 con ia compagni 
Franca Prisco de! C.C. 

Cont'nua i l eong-esso di SAN 
GIOVANNI alle ore l o con la 
compagna Marisa Rodano dal C.C 

Prosegue :I congresso d: PORTO 
FLUVIALE «I!e ore 17 con i l com
pagno Cesare Fredduzzi delta C.C.C 

PAR IOLI a l e 10 (Baducei): 
FATME alfe 17 (Frego*1); APPIO 
N U O V O •::« 17 (O^art.-ucc:); 
GUIDONI A «Ile 18 (Salvagni); 
PALESTRINA elle 17 (Valero 
Vel t roni ) : PREMESTI NO GALLIA
NO •!!« 17 (Cenr:): CIVITAVEC
CHIA alle 16.30 (Fredde); CAM
PO MARZIO a.!* 10 (Mcre l l i ) : 
ITALIA alle 17 (Nap&Ierano); 
MONTEVERDE NUOVO alle 16 
(T ren in i ) ; CARPINETO alle 17 
(V:taie>; TIBURTINO e Gramsci » 
• I le 17 (Arata) : MONTI alle 17 

i (Barletta); NUOVA TUSCOLANA 
•Uè 17 (Canti l lo); CAVE olle 17 
(Corchilo); LUDOVISI ai le 18 
(Dar ior to) : NUOVA MAGLIANA 
»•!€ 16 (Falomi); PRIMA VALLE 
•!«« 17 (Fungh :) : RAI alte 17 
(Gi2nnar.T0.-v): SEZIONE REGIO
NALI « I I * 15 a Sen Saba (Imbat
tane); SANTA MARINELLA al
le 16.30 ( M a g n a n i ) ; SAN PAO
LO aUe 17 (Marron i ) ; MONTE-
CELIO «He 18 (Mar in i ) ; SALA
RIO a l > 17.30 (Parola); AL6E-
RONE alle 17 (Proiet t i ) ; CAM-
PITELL1 a.Je 16 (Walter Veltro
n i ) ; SUBAUGUSTA «ile 18 (Trom-
badori) : ANZIO alle 17 (M»fdo
ler t i ) ; MARINO •! !« 17 (Colom
b in i ) ; PALOMBARA a:le 17 (Can-
cr in i ) ; MAZZ IN I «Ite 17 (Spe
rar la); VALLE AURELI A «Ile 17 
(Bagnato): MONTECOMPATRI al
le 17 (Mammucari); FERROVIE
RI EST a'I« ; « (Tuve); IPPOLI-

TO NIEVO alla 17 • (Granone): 
ALESSANDRINA alle 17 ( N « v 
n u u i ) ; CRETA ROSSA alle 17 
(Mosso); ZAGAROLO alla ' 17 
(Sacco); SAN VITO « l e 16.30 
(Vel letr i ) ; CAMPAGNANO alle 18 
( lembo) : NAZZANO al i * 19.30 
(Valente); VILLALBA alle 17 (F. 
laboizi) ; SANTA LUCIA di MEN
TANA ai'e 17 (Ciuff in:): MAR-
CELLINA alle 17 (Cerqua); COL-
LEFIORITO aile 17 (Cavallo)-. 
ALBUCCIONE alle 18.30 (Davo
l i ) : CASTELCHIODATO jSIe 17 
(F«rr%nte); ROIATE alle 19 (Na-
t»: in i ) : CELIO «Ile 16 (Cianci) ; 
NUOVO SALARIO a'Ie 18 (Or t i ) ; 
CHE GUEVARA aUe 18 (Ott«vi) . 
OTTAVIA > Fratelli Cervi > «Ile 
17 (Massimo M cuoci): CAVA 
DE SELCI alle 17 (Aversa): CA 
STELNUOVO »'le 17 (Cene.): 
BAGNI DI TIVOLI alle 17 (Sinta 
croce): SAN POLO «Ve 9.30 (Ca 
samenti): CASALI DI MENTANA-
alle 19 (Tesei). 

F.G.C.I. 
Cassia ore 17 Assemblea pre

congressuale 
Federazione ore 16 Coordina

mento lavoratori. O.d.G.: e Confe
renza nazionale gioventù lavoratri
ce a (Pompili) 

ripartito*^ 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — Alle 
9.30 riunione O.d.G.: « Imposta
zione e i>repereztofie X IV Con
gresso provinciale ». Relatore ii 
compagno Paolo Ciofi, segretario 
del-a Federazione. 

COMIZI — LANUVIO «!:• 
16,30 (Ottaviano). 

ASSEMBLEE — OSTIA CENTRO 
alle 17.30 (Panatta). 

RIETI 
In federacene ore 16 comitato 

d'rettivo. 

< 
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